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Scenari della condizione giovanile in Italia nel «Rapporto 

Giovani» dell’Istituto Toniolo del decennio 2013-2023 
Dino Barberis 

 
Sommario 

L’articolo ripercorre dieci anni di Rapporto Giovani a cura dell’Istituto Toniolo dell’Università Cattolica di 

Milano, mettendo in rilievo, dopo una preliminare nota metodologica, continuità e trasformazioni nella 

condizione giovanile su tematiche strutturali della loro vita: famiglia, transizione all’età adulta, scuola, 

mobilità, lavoro, fenomeno dei Neet, povertà e diseguaglianza. Infine viene presa in considerazione l’incidenza 

di alcune variabili: la generazione, il sesso e la provenienza territoriale.  

 

Summary – Scenarios of the youth condition in Italy in the Youth Reports of the Toniolo Institute in the 

decade 2013-2023 

The article retraces ten years of Youth Reports by the Toniolo Institute of the Catholic University of Milan, 

highlighting, after a preliminary methodological note, continuity and transformations in the condition of youth 

on structural themes of their lives: family, transition to adulthood, school, mobility, work, NEET phenomenon, 

poverty and inequality. Finally, the incidence of some variables is taken into consideration: generation, sex 

and territorial origin. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La lenta miccia del possibile. Teologia e immaginazione 
Maria Nisii 

 

Sommario 

A partire da alcune recenti pubblicazioni interessate a indagare le potenzialità dell’immaginazione nel discorso 

teo logico, il presente saggio offre un percorso a tappe che tenta di verificarne l’efficacia nel modo di dire Dio 

oggi, nel racconto capace di far vivere la tensione tra fede e lotta, nell’indagine 

delle vie liturgiche e sacramentali dischiuse all’esperienza dei sensi, nella ricerca della forma offerta dalla teo 

logia letteraria e nell’apertura alle risorse dell’arte e della cultura. 

 

Summary – Theology and Imagination 

Based on recent publications focused on imagination in the theological speech, the present essay offers a step 

by step route, wishing to verify the effectiveness of our saying God in the present time. Tales, the liturgical 

experiences engaging the senses, various forms of arts are taken into account and analyzed. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Segni dei luoghi. L’esperienza monastica dello spazio 

abitato, una grammatica per l’umano 
Emanuele Borsotti 

 

Sommario 

L’organizzazione degli spazi all’interno di un monastero ha rappresentato fin dall’antichità e 

rappresenta tutt’ora un microcosmo, in cui si stratifica un senso architettonico, antropologico, 

spirituale, teologico ed ecclesiologico. 

L’articolo, presentando i principali luoghi comunitari della vita monastica, vuole suggerire come il 

cristianesimo porti con sé una sapienza spirituale e una pratica umana dell’abitare la vita e del vivere 

i luoghi, che permettono di fare esperienza dell’uomo e di Dio. L’architettura degli spazi monastici 

può quindi offrire una grammatica dell’umano, che resta eloquente anche al di fuori delle mura 

claustrali. 

 

Summary – Signes of the places. The monastic experience of the dwelled space, as a grammar 

for the human being 

The organisation of spaces within a monastery has represented since antiquity and still represents a 

microcosm, in which architectural, anthropological, spiritual, theological and ecclesiological 

meanings are stratified. By presenting the main communal places of monastic life, the article aims to 

suggest how Christianity brings with it a spiritual wisdom and a human practice of in-habiting life 

and living in places, which allow us to experience man and God. The architecture of monastic spaces 

can thus offer a grammar of the human being, which remains eloquent even outside the cloistered 

walls. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Perché l’intelligenza scenda nel cuore: considerazioni per 

un rapporto virtuoso tra teologia e spiritualità 
Andrea Pacini 

 

Sommario 

L’articolo propone l’urgenza di sviluppare una intensa relazione tra spiritualità e teologia a partire da 

una serie di considerazioni sulla storia di tale rapporto nell’Occidente latino. Tale urgenza è motivata 

non solo dall’intrinseca esigenza della vita credente, ma anche dalla necessità di confrontarsi con il 

mondo plurale delle spiritualità oggi dilagante. 

 

Summary – For intelligence to descend into the heart: considerations for a virtuous relationship 

between theology and spirituality 

The paper deals with the urgent need to develop an intense relationship between spirituality and 

theology, starting from a series of considerations on the history of this relationship in the Latin West. 

This urgency is motivated not only by the intrinsic need of the believing life, but also by the need to 

deal with the plural world of spiritualities that is rampant today. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’esperienza spirituale della liturgia: tensioni e istanze 

emergenti 
Paolo Tomatis 

 

Sommario 

L’affermazione conciliare secondo cui la liturgia è «prima e necessaria fonte dell’autentico spirito 

cristiano» (SC 14) è chiamata a confrontarsi con alcune tensioni, tanto sul livello della prassi liturgica 

e spirituale, quanto sul livello della corrispondente riflessione teologica. Sono tensioni riscontrabili 

pure nelle principali figure storiche di spiritualità liturgica (mistagogica, popolare, «moderna», 

monastica), che manifestano come l’integrazione tra liturgia e spiritualità non sia scontata. Da qui la 

proposta di guardare alla liturgia come singolare esperienza spirituale, nell’equilibrio delle sue 

tensioni polari: corpo e spirito, individuo e comunità, mediazione rituale e immediatezza mistica, 

culto rituale e culto esistenziale. 

 

Summary – The spiritual experience of the Liturgy 

The understanding of Liturgy as «the primary and indispensable source from which the faithful are 

to derive the true Christian spirit» (SC 14) is called to face up with certain tensions both on liturgical 

and spiritual praxis and on the theological reflection as well. These tensions can also be found in the 

main historical figures of liturgical Spirituality (mystagogical, popular, «modern», monastic). Thus 

puts into evidence that Liturgy and Spirituality cannot be taken for granted. Consequently Liturgy 

should be looked on as a distinctive spiritual experience, balancing on its polar tensions: body and 

spirit, individual and community, ritual mediation and mystical immediacy, ritual and existential 

worship. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Un monastero di donne ai margini della grande città: 

oasi felice o diversorium (Lc 10,34)? 
Maria Ignazia Angelini 

 

Sommario 

Un monastero benedettino femminile alle porte della grande città è sollecitato dall’apertura di un 

dialogo con il mondo plurale che nella città trova espressione. 

L’articolo sviluppa una riflessione articolata sull’esperienza vissuta come proposta testimoniale di 

spiritualità e di fede cristiana in cui la comunità monastica si riconosce nello stesso tempo «ai 

margini» e compagna di strada degli uomini di oggi. 

 

Summary – A female monastery on the outskirts of the big city: a happy oasis or a diversorium 

(Lc 10,34)? 

The reflections set out in this speech would like to be presented as a simple wisdom-type look, based 

on personal community experience, therefore a re-flection starting from experience, on the theme of 

the relationship between spirituality and theology in today’s context. The article develops a detailed 

reflection on the experience lived by a community of Benedictine nuns on the outskirts of Milan 

(Italy) as a testimonial proposal of spirituality and Christian faith in which the monastic community 

recognizes itself at the same time «on the margins» and as a traveling companion of today’s men. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ana-teismo. Spiritualità senza Dio? 
Luigi Berzano 

 

Sommario 

Le forme religiose tradizionali – sia a livello di pratiche sia di concezione del mondo – si trovano 

oggi coinvolte in una profonda trasformazione, documentata da numerose ricerche. L’articolo 

analizza come tale trasformazione parrebbe venire non da forme (egualmente tradizionali) di ateismo, 

ma da una diffusa spiritualità «profana», che si esprime, come la religiosità tradizionale, in pratiche 

di vita e in atteggiamenti di fondo verso temi e problemi fondamentali dell’esistenza. 

 

Summary – Ana-theism. Spirituality without God 

Traditional religious forms – both in terms of practices and conception of the world – are today 

involved in a profound transformation, documented by numerous research. The article analyzes how 

this transformation seems to come not from (equally traditional) forms of atheism, but from a 

widespread «profane » spirituality, which is expressed, like traditional religiosity, in life practices 

and in basic attitudes towards themes and problems fundamentals of existence. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il fascino dell’Oriente 
Ermis Segatti 

 

Sommario 

A fronte della diffusa attrazione esercitata dalle tradizioni spirituali orientali in ambito occidentale, 

l’articolo tenta un esame sintetico ma sistematico dei motivi di tale successo: di ogni tradizione 

religiosa individua gli elementi di attrazione, la lettura che essa offre del cristianesimo, cui fa seguire 

un tentativo di valutazione teologica in prospettiva cristiana di ogni tradizione considerata. 

 

Summary – The charm of the East 

In light of the widespread attraction that Eastern spiritual traditions exert in the Western world, the 

article attempts a concise yet systematic examination of the reasons for this success. For each 

religious tradition, it identifies the elements of attraction, the interpretation it offers of Christianity, 

followed by an attempt at a theological evaluation from a Christian perspective of each tradition 

considered. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


